
pelli , i quali perciò fé ne reftano fmunti e 
atrofici . Quello efame porta feco da c. 327. 
*1 334. una metodica ferie di oifervazioni Mi- 
crofcopiche fopra 1* interna ftruttura delle 
polpe Farinacee de’ ttrpi Frum entacei, Legu- 
minofi, e di altre Gialli , e fopra le polpe di 
varj fru tti, e di varie radiche . Qui è dove 
trovò il T . , e dove chiunque fi prenderà la 
pena di olfervare ( fiaccatane per aftro la Pa
tente dall’ Appaltator Generale delle Oflerva- 
zioni Fifiche ) troverà quelle vefciche , fulle 
quali è fatto nell' E  fi ratto Tverdonefe uno fto- 
machevole pettegolezzo. Il T . potrebbe vera
mente render pane per focaccia al Sign. fet- 
tuagenario, che lo canzona fui trovar da per 
tutto vefciche ; e canzonare lui perchè trova 
da per tutto Vermi , ficchè verifimilmente 
dovrà effere inverminato da capo a piedi , e 
perciò fempre tificuzzo e triftanzuolo , anzi 
cachettico. Non ottante però, è certo che ta
li vefcichette deferitte dal T . vi fono, perchè 
pejl’ Artic. X III. della fentenza non vengono 
negate , ma folamente fi pronunzia elfer fal
lo , che polle fra due laftre di Criftallo non 
fi fchiaccino. Peraltro èfalfiifima anche quell* 
accufa, perchè il T* chiaramente dice a c. 238 . 
che elfe vefcichette facilmente fi rompono, e 
iquarciano . Noi latteremo che quella lite de- 
Lana caprina fe la ftrighino fra il Sig» fet-

tua-
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